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INGRASSA IL CAVALLO...

IILL  BBEENNEESSSSEERREE  DDEELL  CCAAVVAALLLLOO

Un cavaliere attento deve imparare
a riconoscere nel proprio amico

con la criniera alcuni segnali
fondamentali che indicano la sua
buona salute oppure se invece è 

il caso di avvertire il veterinario

Q
uesto non si ri-
ferisce all’in-
grasso e al con-
sumo di carne di
cavallo, ovvia-

mente,ma a quel rapporto co-
sì amichevole, intimo e
profondo che dovrebbe in-
staurarsi tra cavallo e pro-
prietario  (amico o compa-
gno…come volete). Che il vo-
stro cavallo non sia una mo-
to, anzi rivesta per voi gran-
de importanza affettiva lo con-
sidero un dato di fatto ( spe-

L’occhio
del padrone

Testo e foto del dottor Stefano Morini, Medico Veterinario

Sguardo vivo, colore roseo delle

mucose e pelo lucido indicano

che il cavallo è in salute 

ro),ma io intendo sottolineare
una lista infinita di compor-
tamenti del vostro compagno
di galoppate che anche i più
affettuosi tra voi possono igno-
rare  per disattenzione, fret-
ta, tradizioni allevatoriali
errate, mancata conoscenza
di particolari utili e così via.
Non vi sto suggerendo di tra-
sformarvi tutti in veterinari
(ci mancherebbe solo que-
sto…),ma di essere sentinelle
precise e attente e di capire
velocemente quando è il

momento di chiedere aiuto
perché il vostro cavallo sta
male.
Sapete capire se è poco
idratato? Sollevate con due
dita la pelle del collo e la-
sciatela subito. Se la pelle ri-
torna immediatamente liscia
va tutto bene, ma se la plica
di pelle tarda a rientrare o ri-
mane sollevata, allora signi-
fica che il cavallo beve trop-
po poco o  ha una patologia
in atto, di cui la scarsa idra-
tazione potrebbe essere un
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sintomo. Potrebbe essere
anche una banalità: per es.
il secchio dell’acqua di ab-
beverata si è rovesciato,
l’acqua è gelata, l’abbevera-
toio automatico si è intasa-
to di fieno o feci oppure è bloc-
cato dal freddo o altro… Co-
sì,nello stesso modo,altri par-
ticolari vanno notati.
Le gengive o la mucosa del-
la congiuntiva oculare sono
gialle o color mattone o qua-
si bianche? C’è sicuramen-
te un problema, perché do-
vrebbero essere rosate. Una
volta mi capitò un pony Fa-
labella con le gengive nere,
addirittura,ma si era sparato
un’intera confezione di li-
quirizia rubata da un tavo-
lo durante un pic-nic…!

I SEGNI DELLA COLICA

Appoggiatevi alla stacciona-
ta e guardatelo, il vostro ra-
gazzo. Il pelo è lucido o in-
vece macchiato, con gonfio-
ri sparsi qua e là,presenta zo-
ne senza pelo, ferite, botte?
Sta sulle quattro zampe sicuro
e solido oppure tende a ri-
posare una zampa tenendo-
la distesa in avanti (se è un
anteriore) o flessa in modo
strano,magari con il piede ap-
poggiato a terra con la parete
dello zoccolo, se è un poste-
riore, oppure ondeggia por-
tando il peso sui posteriori o
sugli anteriori?….Tutti segni
di zoppie o malattie meta-
boliche (es. laminite).
Vi è mai successo di vedere
il vostro animale sudare ab-
bondantemente,raspare a ter-
ra con le zampe anteriori,
guardarsi la pancia disperato
e coricarsi ripetutamente?
Spero di no,perché sono i sin-
tomi, tra l’altro, di una pos-
sibile colica. Un giorno una
signora del jet- set equino mi
chiese cosa voleva dire
“sguardo disperato”in un ca-
vallo, il che secondo lei era
una vera e propria scioc-
chezza.
Le chiesi se non si era mai
seduta su di una stufa a le-
gna accesa,perché in quel ca-
so l’avrebbe capito al volo.Me
ne scuso ancora pubblica-
mente con la signora in que-
stione, ma stavo medicando

uno stallone sotto la pancia,
mentre lui cercava di ridur-
mi una frittella e non avevo
tempo per dotte conversa-
zioni. Lo dico anche a voi uo-
mini. Pensate a un rottwei-
ler che vi sta addentando il
sedere. Ecco il vostro è uno
sguardo assolutamente “di-
sperato”.Così è per un cavallo
in colica o in laminite o in cri-
si respiratoria acuta… nel-
l’emergenza, insomma.

GRANDE ATTENZIONE 

PER LA BOCCA

Ri-guardate il cavallo. Ci
sono particolari più sottili da
osservare. Per esempio pro-
duce un eccesso di saliva op-
pure mangia più lentamen-
te del solito invece di abbuf-
farsi selvaggiamente come sua
abitudine? Potrebbe avere un
ascesso dentario o i molari
con le cosiddette “punte”, ov-
vero un consumo anomalo
delle tavole dentarie dei
molari che feriscono le sue
gengive e impediscono una
masticazione regolare. Con-
trollate bene le feci aprendo
in due le scibale (le palline che
compongono le sue feci): se
ci trovate dentro piccoli pez-
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zettini di fieno masticato del-
la stessa dimensione allora
è tutto ok,ma se i pezzi di fie-
no sono grezzi, poco masti-
cati e di forma irregolare al-
lora possiamo pensare, an-
che in questo caso, che il con-
sumo dentario è anomalo e
dà dolore alla masticazione.
Il cavallo si gratta la coda e
zone limitrofe? Ok può essere
una micosi o una dermatite
della coda,ma anche una pa-
rassitosi intestinale in cui la
larve o frammenti di tenia ri-
mangono attaccati attorno al-
l’ano e danno prurito.Lo ave-
te sverminato almeno tre vol-
te quest’anno?
Ancora, guardategli le zam-
pe dal carpo o dal tarso fino
ai nodelli. Vedete tanti pun-
tini rossi immersi in una forfo-
ra grigiastra? Sono le mosche
che si stanno divorando il vo-
stro cavallo, creando picco-
le emorragie e aprendo la
strada a infezioni seconda-
rie di difficile guarigione.
Insomma,non voglio certo fa-
re del terrorismo zootecnico,
ma sarebbe molto utile fare
attenzione a questi partico-
lari e a molti altri che riem-
pirebbero pagine e pagine. É

per questo motivo che vi con-
siglio di leggervi buoni libri
sul governo e la cura del ca-
vallo,in modo da conoscere
e condividere meglio ogni
aspetto della vostra vita as-
sieme.
Se poi volessimo alzare an-
cora il livello qualitativo del-
la vostra attenzione direi che
è bene controllare a monte
(praticamente una profilas-
si) le sue funzioni fonda-
mentali in allevamento come
la lettiera, il beverino, lo spa-
zio sufficiente, il rotolo del sa-
le, caldo/freddo, ammoniaca
da orina e feci, fieno bagna-
to…ecc.

ACQUA E FIENO 

SEMPRE FRESCHI

In paddock acqua pulita e fre-
sca in abbondanza, possi-
bilmente con abbeverata
automatica, ombra, buon
fieno meglio se bagnato
(non balloni di scarsa qualità,
con presenza di miceti che
danno colori che vanno dal-
l’arancione accecante al gri-
gio pomeriggio- di- pioggia-
in- autunno), terreno di buo-
na qualità, asciutto e con un
po’ di pascolo, se possibile.
Anzi, pensate magari a se-
minare piante medicinali o
foraggere di maggiore varietà,
in modo da assicurare un’a-
limentazione più variata in
qualità e quantità.
Lo so, si fa il possibile con
quello che c’è a disposizione
e nessuno può pretendere il
miracolo,ma se appena si rie-
sce è  bello, è utile ed è giu-
sto far sì che il nostro ami-
co con la coda possa godere
di una buona salute,di un sa-
no comfort e quindi possa
esprimere al meglio tutta la
sua vitalità e la sua gioia di
vivere. Se lui sta bene anche
voi siete al meglio, lo sape-
te bene. É in questo spirito
che vi dico: Buon Natale, gen-
te! I cavalli che mangiano do-
po il lavoro, i compagni di ca-
valcate intorno, un bicchie-
re di vino e una fetta di pa-
nettone e cameratismo a go-
go. Cosa vogliamo di più?  
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